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Pr@vlmcla d[ Catanzar@

DELIBERAZIONE DELLA GILTNTA COMI.]NALE

N." 88 del Reg.

Data 12/10/2017

Oggef to:-"PianoProvincialeDinrensionamentoìelÉEilT6hstica-
c dell'Offerta ForrEativa a.s. 2017201E"
(Responsabile del procedimento - Dott.ssa Rosa Villirillo),

L'anno duemiladiciassette, il giomo dodici del mese
aduflanze del Comune suddetto, convocata con appositi
la presenza dei signori:

Partecipa il Segetario Comunale Signor Aw. Simona provenzano

Assume le f,rnzioni di P.esidente il Sindaco che. constatato che
legalc, dichiara apena la riunione ed invita i convocali a delib€rarc

di ottobre alle ore 10.45 nella sala delle
avvisi, la Giunta Comunale si è riunita con

gli intervenuti sono in numero
sull'oggetto sopraindicato.

No
d'ordine

Cognome e Nome Qualifica Presente Assente

I DONATO DOMENICO SAVIO Siodaco x., RIZZO ROSARIA CIUSEPPINA Vice Sitrdaco x
3 DONATO LIBERATA Assessore x
4 FOTI CLAUDIO Assessore x
5 GARJERI SERGIO Ass€ssore x



LAGIUNTA MUNIOPALE

Premesso che:

. Con nota acquisita il 27.09. 2077 al n. 17527 di protocollo, lAmministrazione Provincìale di

catanzaro ha inoltrato richiesta di delibera di rior8anizzazione delle istituzioni saolastiche presenti

sul territorio di competenzai
. Con nota n. 117182017 sono stati invitati gli istituti scolastici a presentare le indicazioni necessarie

ed eventuali proposte da presentare nelpiano;
. Viste la nota acquisita aln- 12Ù7q20i Trasmessa dall'lls Ferrari recinte la proposta di nuovi

indirizzidi studio, già inviata dal dirigente scolastico all'Ente Provincia;
. Vista altresì , la nota acquisita al n. 119512017 trasmessa dall'lstituto Comprensivo " Corrado

Alvaro" inerenle la relaaione dioffurta lormativa;
. Dato atto che l'organizzazione delle strutture scolastiche è rimasta inalterata rispetto agli scorsi

anni;
. Vista la delibera diG. R. n.7 del 9.01.2007 " indirizzì re8ionali per la programmazione territoriale

dell'offerta formativa ed educativa e per organizzazione della rete scolastica;
. Visto il parere del responsabile dei settori aff"ri Eenerali e finanziario reso ai sensi e per gli etfetti

dell'an.49 del D.lgs 2672000
. visto lo statuto comunale;
. visto ilT.u.E.L. n. 2672000;
. Tutto cìò premesso ;
. Con votiunanimiespressi nei modidi legte

DEI.IBERA

La premessa costituisce parte inteSÉnte e sostanziale del presente dispositivo.

. Sollecitare l'Ente Provincia a mantenere inalterato l'assetto organizzativo di rete scolastica presente

nelterritorio;
. Approvare la relazione sullbtferta formativa dell'lstituto Comprensivo " Corrado Alvaro'';
. Prendere atto della proposta dellbfferta formativa presentata dall'lls ' EnTo Fefiati"

condividendone i contenuti;
. Trasmettere la presente unitamente agli atti sopra citati allAmministrazione Provinciale di

Catanzaro;
. Successivamente, con votazione unanime favorevole, espressa nei modi e termini di legge

DELISERA

. Dichiarare la presente detibera immediatamente eseguibile ai sensi dellhrt. 134, comma 4, del D

L.vo n.2672000 per la scadenza deiterministabitìti dall'amministrazione Provinciale.



CITTA' DI CHIARAVALLE CENTRALE
(Provincia di Catanzu o)

Via Salita Castelìo snc'l el. 0967 19 I 03 I - F ax 0967 /922 I I

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA CILNTA COMTJNALE

Oggetto: Piano Provinciale Dimensionamento della Rete Scolastica e dell'Offetta Formativa a.s.

2Ot7lz0,a

PARERI DI CUI ALL'ART. 49 e 147 Bis TUEL D.LGS 26712000

PARERX DI REGOLARITA' TECNICA

Il sottoscritto Responsabile del Settore Affari Generali ai sensi degli arft. 49, comma l, come

modificato dall'art. 3 del D.Lgs. 17412012. e 147 bis, comma 1 del D.Lgs.267l000 ESPRME
PARERE FAVOREVOLE sulla proposta di deliberazione attestando la regolarità e conellezza

dell'azione amministratiYa.
Chiaravalle Centrale, 12.10.2017

"ffi11o*" "

PARERE DI RXGOLARITA' CONTABILE

ll sottoscrifto Responsabile del Settore, ai sensi degli artt. 49, cornma 1, come modificato dall'art 3

delD.Lgs. 174/2012, e 147 bis, comma I del D Lgs. 2671000

Vista la proposta in oggetto attesta che:

o HA RIFLESSI DIRETTVINDIRETTI sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio

,dell'Ente ed esprime PARERE FAvOREVOLE sulla regolarita contabile

fi ltoN Ue RIFLESSI DIRETTI/INDIRETTI sulla situazione economica finanziaria o sul

4latrimonio dell'Enre.

fflON NfCfSSIfe del visro di copertua finarziaria in quanto il presente atto non comporta

spese a carico del biÌancio comùnale.
Chiaravalle Centale, 12.10.20 17



Analisi dqi bisogri dell'[S '.E Fetran" di Chiaravalle Ceatralc (CZ)
Piano Provinciale di Dimensiooamento Rete Scolastica

e

PROPOSTA DI ISTITUAONE Dl NUOVI INDIRIZZI DI ST1JDIO

L'1.1,5. "8. Fe ai' di Chiaravalle Centtale è frutto della sirlesi di ùe Istioti suPcriori siorici della

citladinA I'ITIS'Eozo Fcrrari', il Licm Scicntifico 'Leonardo da Viici" c I'PSAA: oggi polo di

riferimento pc. la formazione profcssionale GPSASR" lstiMo Professionale Starale per

l'Agricoltu.ra c lo Sviluppo Rurale), p€r la fonDazione tecnico-industriale (IfT, lstituto TccDico

Tecnologico) c quella scienti6c-{ (Liceo).

I comùni dai quaìi le noste scùole aJtingono ulenzr oltse al corEuac di Chiamiale st€sso, soDo

quelli di Cardilale, Argusro, Gagliato, Pctrizzi, Ssn viio sulo Jooio, Cenadi, olivadi, Centache

Palermiti, Torre di RuggieÉ, Simbario, Spadola, Scrra San Bruao, Mongiao4 Cassad, Vazzatro,

Fabrizil Un vÈsto bacino di ulenza per una realtà educxiva di primada iEportanza per le Ptls€rIe

Calabresi.

L'ecoGomia locale è d'imploota agricola e PÈstoralc. Motte sono te piccole aziende I conduzione

familiare nel settore primario c nella lavorazione dei prodotti agricoli. In un mondo chc pa a

sempre più di prodotti 'bio" e di ritoho alla teE., (tcE"À intcsa come luogo dcllc proprie radici

culturali ed etici), il compreùsorio chiaravallese rapprescnta rm'eccelleoza del'hinterlad cdabrese.

Il fenomeno dell'emigrazioue nel corso degli anni ha dercrminato una diminuzione della forza

lavom e delle risorse intelletluali c cr€ative della zorÉ rtr4 ha alrche arricchito Ie r€alla scolastiche di

qucgli innesti multiculturali che hsnno coflseltito uD se8ibilc proclsso di inte'Srazionc §ncial€'

Lc criticitÀ sono qui.odi quelle tipiche di un t rrilorio dove di§occupozionq episodi di criminalità,

scarsa dsoÉe economiche, la Don valorizr-azioa€ delle risors€ alnbicntali' Ia FÉcaried della Éte dei

trasporti rappÉscrtaao lo scoglio da superatc per rivita.lizarc un luogo che uo Iempo raPpre§entava

un riferimeDto priEario dei poesi limitrofi.

Scclte locali, lazionali ed enche 'globdli' hafiìo determinato uo ealo d'i eEsse ve$o il paesa-

Chiamvalle. Fiaccato dalle p.nenze, Privato di forme di econoeie fod' si è scivolati v.tso un

futuro opaco.

Ncl cont€sto soclo-economico iu cui si uova ad agire, la scùola EpPretenta rDA delle Pochis§ime

aBmzie educative, non solo P€r i giovani, ma pq lÀ c.muni6 nel suo cmplesso.

Questa situazjoEe rapprcsenta lo stimolo per cqcarc di migliorare, diversifrc&c, ed approfoMire

I'offerto didrfiico-formativa- Siano chiamati a rispondde ad un'esigcnz! del teEitorio, asteEro di

riscatto culturÈle e professional€.



La sqrcla duque è I'u[ica verc'lresidio" fol['larivo, cento di rifléssioDe capace di porsi s viso

apdto verso le nuove sfidc che Ir scietà Etoderrra iEpoae.

Negli ultiEi a!ni, ta pÉs€nz di realG oulticulnuali ofte ia possibilta di hvora& gull'educazioEe

6ll'ac.lglienza ed all'integreione culturale- L lcuola divenra ciclo vitslg rispordede a qìrelle

indicrziod rniDisteriali che i.Nitatro all'Eùopei-z8zioùe, all'inclusioD. sociale, alla lotta al disagio,

Ei prircìpi di CittadinaDa e Costituzioie.

Lo svihspo e ls crescita uoans, cùlturale e profcssionale dcllo shdente possorD reslizzarsi solo

atEaveEo iDtcrvmti cducativi pr§gràdlfiati, concordsti, cordivisi e posti in ess€re in lJ[ si[ergico

processo educativo i cui Ànori - I'istihrzione scolastica, la famiglia, g.li ehii locsli - adottaio Ie

migliori stategie possibili per favorire I'amonico sviluppo della pcrsonslitÀ deù'indiviòo.

L'analisi dcl conlesto socio-culfuJale-aobiÉ tsle rehtiva al nostro territorio À erEergeÉ i s€guenti

punti prioritari per Ie Dosta offerta didattica:

BilogDo AzioDi Edu.ltivi/ForD.tiYi
.Situazione familiarc, occqnziooale complessa . Salvagu&dare il dirino allo studio motiva.udo

all'apprendim€nùo, rispordendo coa

un'ofrena formatiye 6l llasso coo i tempi,

ponendo in csere progeftualità che llo6sano

contribuirc alla lotta al disagio.

. Svanla ggio esorpdico-sociale r Garotire perrorsi di crescira e di forEEziorrc

rispotrdenti all'analisi dei bisogni

fomativysociali del tedlorio;

progammszione di inlrrventi di prevcozione e

loda alls dispersioÀe scllÀstica

.Episodi di mido-criminalità . AurEent{r lc occasioBi di panecipazionc alla

vits sociEle e scolartica, fomendo sprEti p€r

una cùltùa della legslitÀ; daÉ rispose pcr il
Ecup€ro dcllo svantaggio in ogni sua forma-

eAumento delle presenzc em-aaoml'l[lit ia . PmmuoYele la scuola come luogo di

ttrrglitra e di vslorizlzione delia

'diversità', di intc$aziom e di con&onto;

acsumerc .la div;sità come isona di crcscita

nel Eondo globale.

. Scarsità di beni e servizi locali .Co[osc4re, utilizrre ed accrcsce,E le stutlul€



del terdtorio aprendo le portc dclla s.uola

a[chc in oErio cxt&scola*ico; cscarr di

coDtearre i flusso ioigralolio vrrso sltle rcaIA

oftado ocrasioni e motivi per rest&e

rispondendo allc csig€nze del teritorio.

rlnsuccesso rolastico . Prcmuoverc il succcsso fodlativo mcdiante

momcnti lggregativi, cuhirrli, sportivi;

poteoziamento delle abilitÀ attraverso srom€nti

di appiofoDdim.oto gai.ntiti ddh L.1072015.

Pe! qùeste rggioni, ls scuola, nel ponr al c.nEo deli'szione cducativa [o shrd€DIe, pft,mtrove:

. L'accl8lienzs e I'iDtegazione;

. L'uguagliaoza ed il rispetto;

. t-. valori22rzi@é dcue pocnzialiLà individuali;

. La r.dizz6"ioDe della pclsonE sul pi'ro iDdiyidurlc c socisle.

L'llS "E.Ferrai'hs sttivalo nel corso degli aini diveBe proposte progethali che hanrlo Evuio

ricadute sulle didattica in teltr ni sia formativi che culturali:

. Prcgetto 'I-Dvetrtiamo una Banconora" Gmdosso ddla Ba.!.s d'Italia): I'posto i. aEb.iro

nazionale;

. Quslity L"lbel E-TwiDtritrg;

. Expo e Tcrritori (iÀ collaboiazione cotr L'UnivcrsitÀ Magna Graecia di CZ)

. I Love Scienca,{ L»e Research (rispettiv"amenta p mo e seaondo posto Fa lc §4ole

cahizsresi palt€cipanti);

. Eaasous Plus;

. Hish-Schoot seEe (finalisti a livcllo neioEale);

. ll Pensielo ComputazioDale (fas€ finale a livello Égiora.le)t

. Olimpiadi della maternatica;

. Ciak: Sinrulare un Pmc€s3o p€r Evila e rm Processo Vero (promosso dal Tributral€ &i
Milod di Ca: viDciloti !€ll'r.s. 20 t6/201?;

o Businesg Game Gromosso dall'Unive.sità Carlo Cauaneo - LruC); 24o posizioac a liveÙo

mziorr.lc.

L nostra scuola, inoltre, è stata destinataria di foÀdi comunitari PON eh€ h! visro i te istituti

paniF pc! gli slage all'estero ed acquisire competetuÉ linguistiche utili ài fiDi della certificazioDe

Bt,a2.



L'llS "E. Fenai' è nato nel 2007. Questo solido polo scolastic! ha rjsposto alle csigenze

provenienti dal comprensorio con esporienza prog€ttùalq organizzativa e didattica cÉscentE.

b popolazionc scolÀstica del 'FeFari' oggi conta 2ll sMenti all'fm, 90 shrdenti al Licéo

Scieorifico, 57 sMcmi a 'IPSASR e 45 al colso IDA (IPSASR).

Questa ofrcne formatira è stat, frnor4 adeguata e all'altc?z delle esigeDze lerritoriali ed hÀ

permesso di vÀlorizire le propcnsioni c lc iuclinazioni pcrsonali di ogni sh:dente nell'oitica di

coasentirre a ciascuno di perseguire il succasso formativo, I'inclusiorc sociale, I'insedmeoto

lavorativo e Is piena Ealizazionc delle propde aspimzioni e di diyenirc cittadino aftivo nel

contesto sociale ed economico nel quale vive €d opera-

Da alcrjni aruri, cooplice ld 6isi ecoaorDica e la lec€ssione tultoÉ in atto, stiamo Àtsislenò da un

lato a un flusso rEigrdorio iù ùscita in costaDte aumento dei giovaai piìl capÀci e prooelten[ che

per g.li §ùdi unive8itari si sposta.Do in alE€ zone dltalia e, dopo aver conscguito la laùrea, non

fanno più ritomo nel paese di provenienza dove non Eovq€bhelo opportunità di iruerimento

lavorativo adegùato e in lhea con gli studi wolti, crusando iD ta.l modo ua proSressivo

inpovcrimento del tessuro sociale e culnrrale della zona; d6ll'8lto e rE PeocluPa c fenomeno di

dispe.siorc saolastica, quasi semprc legalo s sitlrazioni di dcpri1?zioÉ e ùulesser€ riferite ad

alunoi provenienti da famiglie con difficohà economice nelle quali è flequente che olmeno un

genitorc sia disoc!ìrpalo, lamiglie duEmente mlpile dalla crisi che srentano a far fro e alle

quotidisne esigeDze ecooomiche; si trath dei giolaoi nella falcia compresa Ea i 15 c i 29 6llDi che

noo studiano, non lavorano e oon sono impegrati in nessutr p.Irorso formslivo (Neet - Not in

Edùcation, Employment or Training, i quali hanno p€rso fiducia in se st ssi e nclla societÀ, non

vedoEo uD futuo e sono proiettali veBo l'cmarginzzirne sociale; si tratta di capitale sociale che

inesoaabilmente si perde d€teriorando, in td modo,luio il coDlesto socio-€conomico locale.

Va evidenziato, asche, che la zons Della qua.le si trova ad opeÉle l'lsl;tuto è fonemcntc interessata

da processi Eigrarori in ingresso che nchiedono semprc più sp6so ir*erv€nti mirati al fin€ di

favorire I'iDclusionc saoÌÀstica e sociale di aluoni itrùrdgràti di prima o scconda geDerazione

Qu6{o, unito all'incidenza di dirpcEionc scolartica, è slla base di una ailevante lichiesla di ora

diveasa formazione Fofessionalc/lìceol€y'tccnica che offrò nuovi sbocchi di inserimento lavoralivo

p€r i giovani in eÈ dell'obbligo e una secoDda opportunitÀ per gli adulti firori-usciti dal sistema

prodùttivo à causa della crisi economica-

È queso il motivo per cui I'IIS 'À.Ferr@l', consaPevole della situazione teEilorialc nella quale si

tmva ad opcrfrc c delle pÌoblemaliche su esPoste cerca di ossolverc principalmente allc fi.lnzioni di

qualificare i giovani e gli adulti alle nuove reahà di studio, Iavoro, foturtzione



Ua ampli€.Berrto dell'offerta formoriva s.olastica può valorizzarc ancor più il ruolo di cenEo

cu.lh.lrale dell'IIS e la sua capÀciÈ di risponderÉ ai bisogDi forrDativi eoerge.ti, sernprc più minti al

ralnorraErento dell'identita cdturalc c allo sviluppo di una dimenrione sociale articolata, partecipata

e solidale.

DEFTNIZI oNE DEUI PRoPoSTA

Là proposra che presentiamo, approvda dagli oBani collegiali c.Il delib€ra del Consiglio

d'Istituto n. I del 9/10/201? c con delibera del Cotlegio dri Docenri n. 10 del 2719/2017, d8 un

lato rappresenta ur consolidamento delìa situazionc esistcnte, datì'altso costituisce ull

arnpliamento dell'olfeÉa forrnativa.

l. Consolidamento dell'esistente

L,a richiesta ritenuta sMegicamente necessaria pe! I'istituto rigùarda I'istituziorc dell'indirizzo

l/alori2z@ione e coqrdercioliz@ione dei prodotti agricoli del tetriaotio Ft I'IPSASR. IDA

(lstuzione pr gli Adulti) il Liceo Linguisti@, Licco Mùsicde e Coreutico per il Liceo

Sceinti6cn e l'articolozione EnergiÈ per I'IT'I. Essa rispondc prioritariameDte a Ee obieflivi:

o sviluppare compecnze spedfiche riguardanti le diverse formc di Earketiag, sia per

la Fomozione dclla ct tula dci pmdotti del tcrritoÉo a tivello Dazionale ed inDemazionsle,

siÀ ad assistere produttori, kÀsformatori e distribuloti pcr adcguarsi alle truovè csigenze e ai

modelli di compofiamento in materia di a.lioentazioDe, analiza le diÉEiche di svituppo e

\.alo 
"rÀzione 

dellc Foduzioni locali nEll'aabilo della crescenre globolìzz2joDe.

. darc tma rfuposra alla richiesta di un percoBo di studi cenEato sullo studio delle lingue

stranierc emersÀ a ieguito dei risultai di tnra rilevazionc dei bisoEni dell'utenz. della

zona, efehrata durante gli inco[ùi di orientamento pr€sso le scuole secondaie di pdmo

grÀdo con un'indagine specific-a; rispond€rc in modo eflicace all'e.igenza di preparare

all'euopeiz"rzione indicnta nel kallaro di Lisbona;

. favorire l'apprendiEctrto t€cnico-prÀtico della musica e della darua e lo stlldio del loro

ntolo nella storia e D€lla cultu'a; svilupparc le. co[osceniz€, lc abilità e ls coslp€tenze per

padmnegghE, anchc attaverso specifiche anivita frrnzjonali, i lidgùag8i mùsicali e

coÉutici sotto gli arpetti della composizione, iuterpretlziooe, esacuzionc c

raPPn6e[razionc.

. padrorcggiare l'uso di strurncÀti tecmlogici con pdrticolars atierzioDe alla siqrrcz nei

hoghi di vita e di lavoro, .lla tÉela dell. peEoEr, dell'arnbiente c del te.ritorio; utilizzùe'

in cootesti di icerca spplicat4 prmedure c tecdcha pff trovarc sohzioni i[oovative e

migliorative, in relazione ai campi di lropria competenza; arraliz8re cdticamente il



contibùto apportÈto dalls scienza e dalla tlcnologia alo sviluppo dei sap€ri e dei valo , al

caEbia.oento delle cordiziori di vitÀ e dei modi di ftùidone culturale:

. potenziarE la stsuttura curdcularE adùale con unÀ Edeguata dilfdenziazione dell'offerta

attivando negli indirizzi di studio prcsenti ouovi indirizzi e nuova a*icolazione fra

quelle previste dalla riforma.

2. Ampliamento dcll'ofrerta

Un ampliatrle o dell'offefia con I'isriruzione di nuovi indidzi ha seDso se risponde a nuovi

segmenti di ut4nza e [otr si soyrappone a indirizzi preseoti h istin i op€f,anÌi in zoDc lìmifofe.

Nel nost! caso I'ipoEsi che rispondc a queste condizioni è I'i5tituzione dei percusi sopra

indicati.

Essi rispondono all'esigenz di:

. interettaE in modo più efficace gli intcretsi e le richi€6te degli sfudenti del nosEo

bacino di utenza ed offiiÌe loro una pirì a6piÀ gamma di risposte formative allo sc.po di

dare nuovo stimolo e incmtivaE un s€ttorc produnivo che §ta vivendo un momenlo stasi

e di appannaDento ma che è sùatcgico per il tenitorio e può rappr6entare tm volatro di

svilùppo economico e sociale del compreruorio territoriale di Chiaravalle pùtando

sull'innovazjone, sulla formazione qualifi catA sull'emcienza dell'offerla

r inciderc sul fertomeno dclla dispersione scolastica per ridurlo in modo §igni.ficativo e

recuperare nel cont6to scolastico quei giovani poco propeGi al discorso cul§rale

astratto che c€rcano un ioserimento lavorativo, facendo acquisire loro corBPctenze

dircttahente e ihrncdiatsmeatc spendibili nel rnondo del lavoro.

k Foposte harno dcevuto l'Àdesione piena e convinta dell'AnuÀini§tsszion€ Comu[ale di

Chiaravalle.

Su queòE ipotesi e sulle consideraz-ioni esprerse I supporto si basa, quindi, la nostra richierta

rispetto alla quale I'AnErioistrazione Provincisle esp merÀ lÀ propria vsluleione, effettuando

la scelta piu opportuna risp€tto all'offerta presente nelle zone limihofe.

Chiaravalej l0/102017
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Esbruo

Vcrbrlc di Cotrltgno D'l.tltuto

N. 1 dol B/r020r7

I giono NOVE del Drcte di OTTOBRE dell'anw 2017 alle orc 15:00 mi localì &ll'lstituo Tecnico
Teoalogico di CHIAÌ.{YILLE CENTMLE dcbitanerrle cowocoto si rùatisc. il Contiglio d'lstituo.

Coqbme Ouolificd
1 Zaccow Elisobetla Dirise te Scolostico sl

Atelli Lucio Doceste si
3 MatEola Lorcrzo Docern€

4 C@tdclìen Rosa Docente sl
5 GfuBeaoe Doce e st
6 Fogo Mùia Aùtonia D@ente §
7 Cor@i Yìtoli@p Presidenlé §
I Donoro Dorrrenico Sayio Genilore sì
I Ronono Anlon llo Genitore sl

Presiedc la riuntone ùl Co$idio il Prcsiderue Dolt. tt a @b Cop?i il quole Pendando a o del t unero
ùi Fexnti e conslataùne lo validiù dichiara qerto lo teàda peÌ l4 tlisr],tssioné dei Ptnri all'odine
del giot b.

ORDNE DEL G|ORNO

OMISSIS

N.4 Deliberu opzione IPSASR" Liceo Scieìlifrco, Istituro Tecnico Tecnologico

Prendc lo poolo it Dbi4eir. Scolattico Dot.sso Elisabena Zacconz, la flale ilhlrtro le principali
in tor@ioni iirrodolte dalla L 107 dzl 13 Luglio 2015 non hé l. irt totwioni otAr@rentoli' orgarizdivi
e difutici dei lic.i, de i isdftni T.cni.i e dzdi Istimi hof*siorule ai sersi &ll'ù1 61, amno 1' &l
&ùeto lege 25 Giugm 2N8, 

^l12, 
corfletito in lege 6 Agosto 208, ,L Ii3

n Dbi4en e S.olasaico comuntca che il colbgio dei ùc.nti rulla seù/ta del 27/09/2017 t8 deliberulo la
pÌoposla dt arÈv@ione del m/ovi indirizzì.
I còaponerti del Corsigtio d'tslitulo dopo avet discl.tsso drnPt@nente sdle innov@lonl intodotte dnlle

L1O7n0t5 ed orvatenhsi dctle indlc@loni Proteniehri da 'arptisi &i bi§ogni raccolti rÉl taw i di
orieaoùe o pesso le sc-ùole second@ie di primo grdo

IL CONSIGUO D'ISTITUTO

DELIBERA

afl'uroti irA, in base o! ftgolamento sulld rtIorùro della scuolo econdqlo dl seconù gado,

l'6tit@ione dei teguenri irùirizi secotdo lo scherna di seguilo riwalo:

c.dr6 ti.@nolEr@: er§Fror E Esmln7gt
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..InSASiUIDA:ltilqi,uEi@,c;dàEr.lirti^.i.iiÉ(Li'Fadcidryli4tlfd.flc.riforio'.
lt. UCEO rcIEÀJf!EICO: LICEO LINGITISTICO.IJCEO COREIJIICO É MUSTCALE

o E|TITWo TKNICO IEcÀroroclcoi Eticobzi@ ENERGLA

(delibaru n 1)
OIIL§§§

1l PLtfu. &ttud rctolla la t fua oll. ùe I 6:U)

Jb n scgt brb,
(Pt oI. sra Ro.ra CINDÉAE&j

trto n Praltu t
(Dorl- Y alrorp COMÌI)

ctd@dxl Cerùqb, I a I 420 I 7

.:

tr praa.te E trtto è coph GodorE allorlghrL dcpodtrro eg! rtti di qùtb LtldÈ
S.obd..

q9"'oan

"K:*He



ESTRATTO

Vclbrh dl Couc3h Doc.rd

N.3 dd2TMrn0ll

Giorao 27 dcl mese di scttembrc 2017, allc ort 15,00 Dei lo(xli &tl'Istitulo Tccnico lodusuiale 'f,.Fsrr6r"'
è stdo convocaro il ColleSio DoceEti con circolde L I &l »J@DO\1

Risultgtro asseuli i Profr:

r De Giorgio Raffaele

r Lamooaca Albino

. Ri.zo Giovanna

Si proccdc alla discussionc dei punti all'OdG:

oMtsgs

Il DS dà iniào all'inconfio alle ore !5:00 chielendo I'integraione di un Pù,tto oll'O-d-g: Delibera

indirìzo corso |DA, IPSARS, UCEO ed lTf
Il collegio @rrrrre e I'integr@ione.

IL COLLEGIO DEI DOCENTI

approvo e deliberc oll tnonimitA

E. Deliberu irrdirizzo corto IDA, IPSAX§ I)CEO ed ITT.

I1 DS spiego al collegio il luruion@Enlo &t cotso di tsrrtqiom degti Aduhi e coDtt ca ch' il §eco'ù
biennli in pottà eiere arltirato Pet quest'onrro scolastico. Si chiedc ol collegio di deliberurc l'i'dirizzo
"l/alorizzuione e comtercializ.uioru dei prodotti sgticoti del tenitorio" pet l'acqlitizione dl
conpetewe relotiw alla volorizazlorc Prodlzlone e commerciolizùiona -dgi 

prodotll agrari ed

ogriirrà*rio L'opziot. è quztla che me[lio si a ice olle cùdteislicfu t,l contpr"Ltoào' l'ldirizo
preùsro sia per L'IPSASR clre Per il corso lDA.
'pet 

ciò che'oltietu il Liceo scientifco, avndo rtlevaro le indicd,ioni elortve oi blsognt del ,eÌitorio, st.

popom otde fawrire ufla ,iatgiore afluerea Prcpio degli studenti d'i Paesl lbnitrofi e così riòÙre il
'feriaew dellà dispersio* t*Iàn"a ii "-to 

"Linguistico" e il "Liceo corellico e Mleical'"'

i"iii* 
""pr"o" 

e levote dùonre tli inconlri di orierrlorieìro pesso le saole secotfuic di priao

grdo.
Il collegìo delibera all'nnd iùità (t .libro ,- l0)

ùr G.t.4rD sr rlrAo, ,53 - 3306. GB! ùE G a.t (C?)

rot I
. .9o{l:9!!gr!.a9rr.4!9j @@l _. .-.-, !ffir4 r f_JÀ!ÉEq.@À!1,94x _., ,
I5!!to LEìtco LdElodcD EEo lr,ttl' OtubtuwE 

'd,bg 
- liùrto Prdlslc.* Iraar, .r,{E) - lxto s(6tltco



h s€drtrB è ioha allc ole 15:41

ChiarEvÀlJe,27l$l20l1

I Segretaio,

(Protssa tocoa GullÀ)

tr Dirigldc Sc.lastico,

(Dottila Eli!.bclr. Zecorr)

tr prr'tltc Erùrato è copb cortonoc dloriginrL dclo#ro Ci .fri di qr..a. Ittibzirn.
§cohoatcr

.s.Gé-

:MY



MIN ISTERO D ELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSIT A' E DELLA PJCERCA
UFFICIO SCOLASTICO REGLONALE PER LA CALABNA
AMBNO TERRITORIALE PROYINCIA DI CATANZARO

Istituto Comprensivo Statale "C. Alvaro"
P-zza Caloùio E8064 C-hbt@alle C.]e

Tel Pr€sidcna . Segetetia @67 92153 - Fax @67 62147
c_F_97V35210794 CMCZC&r300X

E-mail czicE4i{I}@istNzione.it Posta CeÉ si!U3@!q!@zi9!s.psrt
Website: !4atrr.i!aly4qq\!!!al4llsAgy!i!

Prot. N.2886

COùIUNE DI CHIARAVALLE CENTRALE
Salita Castello

88064 CHIRAVALLE CENTRALE (CZ)

Pia o Prooinciole di Dimeflsiofiafie to Rete Scolastica anno scolostico 20772078

L'lstihlto Conprensitra di Chiaraoalle AnùnLe si estetule s url teftitoria caratterizzato da poche zone

ianeggiqnti e da Lraste aree montane. I comuni di Aiqr@slle Centrale, Algu-sto, Co|holo, Petrizzi,

Gnadi, Olioadi, Cefitfiche, Palermiti e San vito sullo loftio fanno parte delb Sefie Calabresi e distano tra

loro da 3 a 15 Km. li loro economid è preoalefi-tenente agicola e psstorob: sono prusrnti, difatti, molte

piccole azÉ de a cofltluziofie familiare flel settore prifiaio e nella Lruorazione dei prollotti agricoli. E

presente, altrcsì, una modests attitità di artigionato alla q.@le spesso si fa iferùrcnto W athùità integratioe

llla didattica tradizionale. Molto forte è il lenomeno dell'emigtuzione, che, se da un lato ha prioato le

comunità locali di importanti forze-laooro e capacità ifltelbttuali e crcatilv, tl!1ll'altro, altralvrso le imesse

degli emigrali, h4 Jaaoito utl sfitpio processo di integrazio-ne sociale, culturab e di progrcsso e.onafico

anthe con la preseflza il'imnigratL pto\e-nienti sopruttutto doll'Est e dq alki paesi ext arory. Negli

Ititni anni una soc.età cofisortile àenonindta "CruWo Azio'nc Locale Sefte Cnlabre-sì" (G.A.L.) sta

ottioando numeTose azioni d e a oalorizzarc e ptafiuooere il territono in chooe tuistico, creando fi'ofetla

sefipre pù qualifcata, stflltturata e innooatitta, tuttaùit flott soflo ancora stata stabilile colbborazioni con

l' i sti tuzione scolosli ca.

I problefii ihereflh al tetitorio sofio rnolteplici e iguardino la disoccupazione gioodnile, la Ll{eso del suolo,

I incidenzd degli incefiLli esttui, il taglio ifidiscrittinato det boschi, episodi di oiminalilà, le scarse risarse

econofiiche, la non oaloizzazione delle isorse onbientalL h precaàelà della ftte uiaia e ififrostnltfurole,

l'assenzo di una oera politica di s.tiluqo. Nel contesto socio - econofiico fi clti ti troln od oryrare, Ia scuob

ruWresenta nfia delle po-che dgetzie fonnatioo - edu tioe per igiooanieper la comunità nel suo complcsso;

tale ifuazione rapptesenta no stimolo per cercare di fiigliorate e di,ersifcdre l'oferta fonna-tiL1a. La

presefiza degli shaniei offte Ia possibilità di laoarare sull'educazione all'accoglienza e all'integraziofie

cltLturale. Ir1 Scuola, ifi tab contesto, asstlfie n ruolo ùnpotlanle fion solo quaLc pàmaia agenzia

educatioa, mlt in quanlo oerc e fopio npresidio" culturile, nluogo" dl elaborazione di un pefisiero critico



scofifggefido prcgiudizi ell intolleranze cofi I'obiettiÙo di

itinerari che porti o alla costruzìane di n fiondo dolN contlioono dioersi monili .

L'dnalisi della sihtazione socio-culturole-amuentale relatios al nostro lerritorio fa emer|e-rc, Lfunque, i

seguefti bisogru hinatiui Vionton:

CARATTERISTICHE
BISOGÀI EDÙCA'TIW

Gardntire lo sùluVpo delle potenztalita deL-la

persofia fiotn)ondo all'aqrendimento nel

à\pctto dei fioJi, lcmpi ? malurazione di o|ni
singolo oluflflo,

Prcdisporre un curricolo oerticale essenzia-Ie e

.oerenu e proSeltare in modo ifitenno-nale,

sistematico e cofiesponsabile i Wcor-si fonnatirri
fuasoersali.

Dare isposte ullide Wr il recupero ilello

soafitaggio flelle sue diTerse Jorme.
Prcgrumnaft inlertflh di rccul,erc P,li
preatenzione della dispersi one scolastica.

Decentrorsi dùl\a propria ditufi e ossumere ld

dioersilà come icchezza e isorsd.

Promuooerc ht scltol4 come luogo ili acco-

glienza, di inlegrazione e di trontro - con-

fronto.
Promuooere la cittadionza attioa attrwrer-so la

lulela Jellambpfil?, dà bcnt Lullufili e

recupero delle tradizioni locsli.

Incaenentare i lioelli di partecipazone olÌ4 oitt)

soclak e scolostica, acquisendo anche ufia

cultutd dl legalità.

Ottituzzare l'uso ili isorse e strutture e uti-
Iizmre in modo elfcace stflonenh e mateiq-li,

con pqrtirclsH int?resse per le fiuooe lecnologie.

Ptofiuooere il successo fomlatiuo fiedianle

I'orga izzazione .h lfiofienti aggresatiTri,

espr e ss i\i, cul t ur a li, I udl c o- sl or ti u.
Canoscere e utilizzare Ie strutture del teft'ttoio

Situaziotu problenuticha a liltello occuq-
zionaLe, fafiilidre ,. .. .

Situozioni dirrerse a lioello
eaonomico - cu|fulale;
Flusso rnigrotorio extrucomu itaio in au-

Epsodl dt oirnindlita;
Risorse afibientali poco oslorizzale;
Seruizi sttulture ed Enti presenti:

Ufrci Postali in tutti i Comuni
a Autolinee delle Fenoùie della Arldbrtd

Fotutacie, afibubtori e stwli fiedici
Aois
Casa Dello Sal te
Slrutlure per la riabililaziotÈ lti(o-motoia e

per Lungoiegenza
at Caseflne dei Cardbinìen e

del Corpo Forestqle dello Stalo
Vigili del Fuoco

Prolezio e CtuiIe
Comutlità Mofltana

- Pra Lot:o

E G,A.L.
l Bìbloteche Conunltli

lstihtli Ba i
Assoctozioni C lhtraLi

Pofiocchie
Grupyi di oolontaiato

- Cenli sportioi .... l

Emi lten te teleùisioa " T ele j onio"

lstituti di Istruzione Secondaia di II
Crado

Istituto C omppn<i oo Chi artuq I le n.2



Per ispondere ai bisoglli Iotrfiatiui dell'utenza in u11a chiaae tecnico-opentiua attfioerca espeienze di

insegldmenta-aryendinefito a caraltere strethme le Laboratoriale qoenh precise icad te sul cuticolo

obblìgatono irt termini sin foffiatiùì clv dtturali, f istitt/.,o attioa diz'ersi progelti ch!:

Promuortono il successo lonntioo;

P r omuou on o relai oni i n te rper s onali ìnprcn ta t e a I I a c o I I a b o tu2ione ;

-1 Fdcilitono l'inteyazione degli alunni BES: Llioercamente abili, DSA, swnta1giati sochli e cult rali,

strufiieri aaloizzafldo le potefizalità di ogtl no;

Valonzztno i linguaggt no wbali;

Ofiom teni, ritni e neto\lologie dioersifcnte in relazio e a sqcifche esigenn di aryendimento;

1 Tenilona a faooire I'acq isizione Aiun metoilo di slullio effcace;

- Piuilegiqno Ia metoLlologia del1a icerca e della scoperta;

Pioilegiano Ia didnttica labolatoiale;

Pr@eilono l'uso ili spozt Ìttrczzah Anborutorio inJon,ntico, loboratoio ,uusicole, pale-stra ....).

I Prugetti e le Atùttttà Wssono coitt'uolgere u 'inleht classe, futle le classi o solo un gt Wo di alu ni, a

seconda dElle necessità tli questi ulimi e delle pioità degli interoenti eihati-

tti. Pet i discenli che flon e a@algono delf inxgnamenlo della Religione Cattoliaa sono pteùiste athoità

altemahae, proqste dnl CaÌlegio dei doceni prcoalenlemente inerenti al recuptro dclla lingua italiana e/o

iltre attiaità soolte da docenti non aryarte enti olla clas-sc lrequentnto dnll'allicoo.

I tempi di aLtuaznne dei Progetti ouiano: alcuni hinno dunta annuale o pluiennale, alti lrelxdoflo

pnccfutti orai. E' prcLnsto I'uso dclla flessibilità orain.

A tah attitità si aggiufigono quelle denl,n ti tuti Pian'i PON:

t Irclusme soci«le e lottn al disagio

c Citladinanza globale

. Competenze e dmbienh di awrcnrlinbtto

I destinatai dei ?roSetti PON sono i gazz Iteque tanti la sL-uola Pirnaia e Ia sdola Seconilltia di Pinto

Grado dell'lstituto Cot prcnsioo. Si pr@er1e di tnseire nei oai , oduli, Lla srolgere in oaio

eictracafticulare, pioitoiafiefite gli al nfii soahtaggiati cult ralnenLe ed economicamente che presefihno

diffcoltà di aryruldimcnto, scarsi motiùaàone, diffcoLtà di attenzione e concentmzionq diflicolLà socio-



relazionali; alunni prooen@lti dni paesi estei, cotÌtu itai e nol1; alunni dioersameflte abili; ragqzzi a ischio

ài disperso e ed abbandono scolastìco, Wrhcolarmenle dernotioati e co disallezione alln scuola.

Nell'lstiLlto Conprensino "C. AIL'aro" è altil)o, ilol 1999, il cotso fiusicale che rqPPresenta un nfeimento

pet rnoltì |ìùùmi chè I)ogliono ortucinwst al nondo dellc sette fiote e r isurorsi nell'opprocdo ad uno

sLrunento musicale e nella mrcicn il'insieme- Ogni anno I'orchestra delf istituto è Presente nelle pnnciPali

manifeslazioni ptbbliche ilel teritoio chiaraoallese e notl solo.

La nostra sdfila, inottre, ofr\e agli shtdenti la Possihilità di a.Eisire conoscenze infonll1tiche, ili

confronlarci con organisml estemi accredìtati e di tenniure th studi con certifc\ti di aalore thli per 1o

s1tdio o per il la-L,oro

Cià da te tpo nell'Ishtuto ope no i Test Center di San Vito sullo Ionio e di Chi|noalle, accreditah

dalt'AlcA., la scuola organizza corci poneridiani e sessit i di esami ECDL nuolh aSli alunni delLa Scuola

Seondana di I Cndoc agh ad lh di tullo conprcn5oio.

L'lstihtto Canprensiua Conado Ahtqro Lli Chiarapalle nato nel 2000, ma §à presme sul teritoio cofle

s.:.(lld di avuiano o prcfesslofiab e suffessftiaùcnte cone s ola nedia ffio a12000, ha flatunto nel cotso

ibgli anfii ufio no\eoole espeienza progetfuale, educatioa, diilattica, otganizzotioa, funziofiole, ,rlzie ad un

cosLante inryegno di.fofilazione, aggtorna e to, oryrntiatà ilgl suo Personale clocente.

L'ute zo cornplesstua è di 623 atunni ù cui:137 di Scuolo dell'L{anzìs; 187 di Sanola Pinaia,299 di

Scnola Secontlnnd dì I yado. La s ola l a I'ant1Ò scolastico 20142015 è stah sede del CTP, che ha

opcnto soptattutto n fa'oole di a11u1ti shanie'i- A f'arhre dall'nnno scoloshca 2075/16 il CfP è stato

agyegato oI CPIA di Cotanzaro, anche se iI Wnto di ercSazione ilel srroìzio rcstd opetuà@ nella sede delld

L'lstituto, cosi costituito, prese ta al suo itbno aÌnfleisticfu ù etercSenètlà doltute sio alln fesciù di età

degti allieoi che alle differcnti ftaltà socio-cult rali Presenti nel terntoio. Lq prcsenza ilei tre gradi scolastici

pefilelle di conlrolt\lsi, progellarc attioità ài forng-zione conruni ed inizinhDe ili contilluità in oetticale e

uLilizzare metodologte cli laooro.

Si fa yesente inolhe che, esselulo dol..to di ldboratori lit1iuistici, infomaha t sicali tecnologici e scielltiici

rcppresento un Lnlido strumento conbola disrrsione srolnstica noltoPrese tefiel teiitoio'

Per quanlo e?osta aryare eDìdc11te chi l'IC Corrado Allrara raryresento l4 nefioia stoiu pet q 0 ta

n{aarda I'isttuzlonc del teniloio e come late ecessita, co siilerata I'età ndolescznzille ilei ragqzzi ospttah,

lapresenat di un diigente e qublili di una a Mtonofilìa e di uno sua Presidtnzt.

Chhrntlille C.e trale,07 Ottobre 2017

ll Diigente Scolastico
Valeio Anto o Mazza

Fi,ru @tq+ *hùtr rwEa nqo 6 !i r, 'oEr 
: D kl i re4r



ll presente v òale viene sonoscrino come segue:

IL SEGRET
(Do Dqr*nico Savìo) (Aw.

I

PUBBLICAZIONE N.

Ilsotloscnfto. v'sti gl' ani d'ufìcio;
ATTESTA

Che la presente deìiberazione è stata pubblicata all Albo Pretorio
quindrcr giomi consecutivi(arr. 124, comma l, Decreb Legrslàlivo

il'l$ E r
Comunale on lrne rl gromo per nmaneni
l8 agosro 2000, n 267)

Dalla Res. Municipale, IL RESPO DEL SERVIZIO

UFFICIO SEGRETERIA
Il sotloscritto, visli gli atti d'uffi cio;

che Ia Fesenre deriberazione: lt On 
arrEsrA

. è srara trasmessa in €lenco rn dara ffi.lZtt[,, a*,r-ppo consiliari (an. t25 Decr€ro Lesistarivo
l6 agosto 2000, n. 267);

. è slata trasmessa al Revrsore del Conto in data

Dalìa Res;denza. Municipale, IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

che Ia Dresenre detibera2rone , 
ATTFSTA

è diverura esecuriva ilsro-. rzl ,Ol,:-Cyf
! essendo stata dichiarata immediàumènte eseguibile (an. 134, comma 4, Decrero Legislarivo t8 agosro 2000, n. 267);
! decorsi l0 giom r dalla pubblicazione (an ll4,commal,Decr€toLegislalivol8agosro2000,n.267);

Daìla Residenza M,,i",e,ì., lzl ìo (9§l IL UNALE
nz{no)

SEGRF]T


